Delibera n.  15  /CC  del 30 maggio 2011.

Oggetto. Ambiente e territorio. Approvazione del regolamento comunale della Mostra – Mercato “ Madonna delle Grazie”.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· per lo sviluppo socio economico del territorio di Villa San Secondo e  della Val Rilate, rivestono un'importanza primaria la promozione turistica sul territorio, la valorizzazione dei prodotti tipici locali, la realizzazione di iniziative atte ad incrementare ed accogliere il flusso turistico; 

· il Comune di Villa San Secondo è  particolarmente propenso ad ogni attività di promozione del territorio e dei suoi prodotti, ed è quindi disponibile ed aperto ad organizzare iniziative, da cui possono senz’altro derivare a favore del nostro Comune positive ricadute sia in termini economici che di diffusione ed apprezzamento generale delle nostre terre;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 17/GC  del 16.03.2010, esecutiva, con la quale, per i motivi ivi indicati cui si fa espresso rinvio, venne approvato lo svolgimento della prima edizione della Mostra Mercato Madonna delle Grazie, strutturata nell’esposizione dei migliori prodotti dell’agricoltura dell’artigianato e antiquariato locale, con la consueta presenza di bancarelle ed espositori di prodotti tipici e con l’offerta di momenti di intrattenimento e conviviali dedicati all’enogastronomia locale;

RILEVATO che detta manifestazione, attrae  nel nostro paese numerosi espositori  e un numero considerevole di operatori commerciali e di visitatori nonché esperti ed appassionati in cerca di ricchezze naturali e di prodotti enogastronomici di qualità, costituendo un momento rilevante per il commercio e l’enogastronomia locale e per la valorizzazione degli stessi ed apportando significativi benefici all’economia di Villa San Secondo; 

EVIDENZIATO, pertanto, che l’iniziativa è senz’altro un valido strumento di promozione, in un contesto turistico, dello sviluppo del territorio, di valorizzazione delle sue tradizioni e dei suoi prodotti enogastronomici di qualità, di diffusione della conoscenza delle produzioni tipiche e tradizionali nonché di valorizzazione dei segni della storia e della cultura;

RITENUTO quindi positivo e utile per lo sviluppo dell’economia agricola e turistica locale, ripetere l’iniziativa, mirando a farla divenire un appuntamento di carattere permanente e di rilievo ed attivandosi contestualmente per il riconoscimento della qualifica di manifestazione fieristica regionale ai sensi della Legge regionale n.47/1987 e s.m.i. ed in particolare di mostra mercato regionale volta alla promozione del settore produttivo agricolo nella quale sarà preminente l’esposizione di prodotti agroalimentari e di attrezzature e prodotti connessi all’attività agricola e complementare l’attività di commercio degli stessi;

CONSIDERATO che l’attribuzione della qualifica di mostra mercato regionale è subordinata allo svolgimento della manifestazione quale mostra mercato locale per due edizioni debitamente segnalate nel Calendario fieristico regionale disciplinato dall’art.12, della citata Legge regionale n.47/1987 e s.m.i.; l’inserimento della manifestazione nel Calendario fieristico regionale è inoltre condizione indispensabile per concorrere all’assegnazione dei contributi regionali previsti per lo sviluppo delle attività fieristiche;

RISCONTRATO che ai fini dell’ottenimento della qualifica di mostra mercato regionale è necessario che la manifestazione venga disciplinata mediante specifico regolamento comunale;

VISTA ed ESAMINATA l’allegata bozza di regolamento comunale per la disciplina della fiera – mostra mercato contenente criteri organizzativi, operativi e gestionali e RITENUTO di sottoporla all’approvazione del Consiglio comunale competente a deliberare in argomento ex art.42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;

VISTA la Legge regionale 7.09.1987 n.47 recante “Disciplina delle attività fieristiche” e quanto in materia contemplato all’art.3 dell’allegato A alla D.C.R. n. 626-3799 del 01.03.2000 e al Tit. II, p. 6) dell’allegato A alla D.G.R. n. 32-2642 del 2.04.2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.17-25858 del 21.06.1993 relativa all’attribuzione della qualifica di “locale” alle manifestazioni fieristiche;

VISTA la Legge regionale n.28/1998 e s.m.i.;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art.49, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000 e smi;

CON voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e nei termini di legge

DELIBERA  

DI APPROVARE, per i motivi indicati in premessa, lo svolgimento annuale della Mostra Mercato “Madonna delle Grazie”, strutturata come indicato in premessa, con la consueta presenza di bancarelle ed espositori di prodotti tipici e con l’offerta di momenti di intrattenimento e conviviali dedicati all’enogastronomia locale, la seconda domenica del mese di ottobre.

DI APPROVARE, per i motivi indicati in premessa, il Regolamento comunale per la disciplina della Mostra Mercato “Madonna delle Grazie”, composto di 16 articoli, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

DI IMPEGNARSI a reperire le risorse necessarie ad attuare il progetto presso Enti pubblici e privati.

DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla Regione Piemonte, Settore Promozione e Credito al commercio.

SUCESSIVAMENTE, con separata ed unanime votazione la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.
	
	


COMUNE DI VILLA SAN SECONDO
Provincia di Asti

REGOLAMENTO DELLA

 MOSTRA – MERCATO DENOMINATA 

“Madonna delle Grazie”
-Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15  del 30 maggio 2011
-Ripubblicato dal _________ al ____________

-In vigore dal ____________








IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 1 – Denominazione e tipologia

La manifestazione oggetto del presente regolamento, denominata Mostra- Mercato Madonna delle Grazie è per la sua tipologia, in base alle definizioni di cui all’art. 3 della Legge regionale 7.09.1987, n.47 e successive modifiche ed integrazioni, una mostra-mercato che si tiene ogni anno la seconda domenica di ottobre.

Art. 2 – Data di svolgimento

La Mostra- Mercato Madonna delle Grazie si tiene ogni anno la seconda  domenica del mese di ottobre.

Art. 3 - Ubicazione

1. L'area su cui si svolge la manifestazione è costituita dalle piazze Madonna delle Grazie e IV novembre nonché le vie e gli spazi pubblici attigui del capoluogo di Villa San Secondo.
2. L’area così definita è riservata agli operatori delle seguenti categorie:

· enti pubblici e società a partecipazione pubblica, associazioni riconosciute di produttori agricoli, consorzi di tutela costituiti ai sensi delle vigenti leggi, enoteche regionali e botteghe del vino istituite ai sensi della Legge regionale n.37/1980, cooperative agricole e loro consorzi iscritti al registro prefettizio sezione agricoltura, imprese agricole singole o associate, che presentino in forma collettiva la produzione di imprese agricole o coltivatori diretti per l’esposizione, pubblicizzazione e vendita di prodotti enogastronomici tipici locali e di attrezzature e prodotti connessi all’attività agricola  (MANCANO GLI ANTIQUARI)
3. Nei punti estremi dell’area interessata alla manifestazione è concessa la presenza di n. 2 operatori autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande.

4. Di anno in anno la Giunta comunale valuterà l’opportunità di modificarne la collocazione della manifestazione o le proporzioni delle aree riservate in relazione a maggiori richieste di partecipazione, affluenza di pubblico o motivi di pubblica utilità, nonché introdurre nuove tipologie di espositori; qualora la Giunta comunale non stabilisca modifiche restano confermate le modalità stabilite per la precedente edizione.

5. Il Responsabile del settore Commercio ed Attività produttive stabilisce, all’interno dello spazio destinato alla manifestazione, le misure e la disposizione dei singoli spazi espositivi da assegnare ai partecipanti, avendo particolare cura di garantire l’accesso dei mezzi di soccorso e di pronto intervento.

Art. 4 – Domanda di partecipazione

1. Le domande di partecipazione alla "Mostra – Mercato Madonna delle Grazie", redatte in carta legale, devono pervenire al Comune, a decorrere dai sei mesi antecedenti e non oltre 60 giorni prima dell'inizio della manifestazione. Qualora le domande siano presentate a mezzo raccomandata, fa fede la data del timbro di spedizione; in ogni altro caso, si tiene conto della data di ricezione da parte dell'Ufficio Protocollo.

2. In presenza di circostanze eccezionali, comunque indipendenti dalla volontà degli operatori, che possano giustificare la presentazione tardiva delle domande, l'Amministrazione comunale, con provvedimento motivato, potrà differire il termine ultimo di presentazione, fino ad un massimo di 30 giorni.

3. Le domande presentate in anticipo, rispetto al termine di cui al 1° comma, sono tenute valide ma, ai fini dell'applicazione dell'ordine cronologico di cui al successivo art. 5, si considerano pervenute tutte alla data stabilita per l'inizio della presentazione, indipendentemente dalla data effettiva.

4. Nella domanda il richiedente deve indicare:

· le sue generalità (nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale);

· la richiesta di partecipazione alla manifestazione; 

· le dimensioni del banco o delle altre attrezzature da utilizzare per l’esposizione e la vendita; 

· l’indicazione della categoria di espositori per la quale chiede di partecipare e quindi concorrere per l’assegnazione dello spazio espositivo;

· la descrizione dettagliata del prodotto trattato;

· l’ingombro previsto comprensivo di automezzo.

5.Alla domanda deve essere allegata fotocopia della documentazione comprovante l’appartenenza alla categoria ammessa ed indicata nella richiesta di partecipazione.

6. Può inoltre essere allegato ogni altro documento che il richiedente ritenga utile produrre, ai fini dell'ammissione e che sarà esaminato sulla scorta dei criteri di cui all'articolo seguente.

7. Le domande irregolari o incomplete possono essere regolarizzate entro il termine stabilito dal competente ufficio comunale; l'integrazione o regolarizzazione verranno richieste entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda.

8. Le domande che non perverranno nel termine di cui al 1° comma o che non verranno regolarizzate entro i termini concessi di volta in volta dall'Amministrazione, saranno respinte.

Art. 5 – Graduatoria e assegnazione dello spazio espositivo

1. L’assegnazione dello spazio espositivo è limitata alla durata della manifestazione.

2. Qualora il numero delle domande pervenute entro il termine di cui all'art. 4 risulti superiore a quello degli spazi disponibili, viene compilata una graduatoria per l'assegnazione.

3. Il titolo di priorità relativo al maggior numero di presenze effettive è attestato dall'ufficio comunale, sulla base di documenti probanti l'avvenuta partecipazione alla manifestazione negli anni precedenti.

4. Sono ugualmente validi, come attestazioni di presenza, la partecipazione di ammissione, l'atto di assegnazione dello spazio o la ricevuta del pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico.

5. Per numero di presenze, si intende il numero delle volte in cui l'operatore si è presentato alla manifestazione, munito delle attrezzature necessarie per operare, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l'attività, e quindi, anche nel caso abbia solo partecipato all'assegnazione degli spazi vacanti, pur senza ottenere l’assegnazione, purché abbia comunque presentato nei termini la domanda di cui al precedente art. 4.

6. A parità di punteggio, la preferenza viene accordata a chi possa vantare la maggiore anzianità di iscrizione al Registro delle Imprese; se l'operatore non ha indicato nella domanda gli estremi dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, non si tiene conto dell'eventuale titolo di priorità.

7. In caso di ulteriore parità, si terrà conto dell'ordine cronologico di presentazione delle domande risultante dalla data di spedizione della raccomandata o dal timbro apposto dall'Ufficio di Protocollo del Comune, ovvero della data di ricezione delle integrazioni richieste, in caso di domanda irregolare o incompleta; qualora sussista ancora parità, si procederà a sorteggio.

8. Per gli operatori iscritti nella graduatoria, sarà istituita un'apposita scheda individuale sulla quale saranno annotate, oltre agli estremi del titolo in possesso, anche tutte le presenze registrate nella manifestazione, in ordine cronologico, con l'indicazione se è stato o meno assegnato lo spazio espositivo.

9. L'operatore che non partecipa per tre anni consecutivi, salvo giustificato motivo, perde l'anzianità maturata e il relativo punteggio viene quindi azzerato.

10. La graduatoria per l'assegnazione degli spazi espositivi è affissa all'albo comunale almeno dieci giorni prima dell'inizio della manifestazione ed è tenuta a disposizione presso il Settore Commercio ed Attività produttive e il Settore Polizia Municipale.

11. Gli interessati potranno presentare eventuali osservazioni sulla graduatoria fino a tre giorni dall'inizio della manifestazione; dopo tale termine saranno presi in considerazione per le edizioni successive.

12. L'individuazione degli spazi espositivi da assegnare a ciascun avente diritto è effettuata a discrezione del Comune, secondo criteri che tengono conto delle esigenze commerciali e delle dimensioni dei banchi di esposizione e di vendita.

13. In caso di rinuncia successiva all'assegnazione, lo spazio viene assegnato all'operatore che segue in graduatoria.

Art. 6 – Spazi non occupati

1. Gli spazi non occupati dall’assegnatario entro le ore 7.30 del giorno stabilito per la manifestazione si considerano vacanti.

2. A tal fine, si procederà, direttamente sul posto, all'assegnazione ad altri operatori eventualmente presenti, seguendo l'ordine della graduatoria di cui al precedente articolo e con l'applicazione dei medesimi criteri preferenziali.

3. Dopo l'assegnazione, potrà essere concessa la sostituzione dello spazio  solo in caso gli operatori interessati consentano allo scambio reciproco e non sussistano motivi ostativi.

4. Gli spazi eventualmente ancora disponibili, dopo l'esaurimento della graduatoria di cui al precedente articolo, saranno assegnati agli operatori presenti, seguendo la graduatoria degli spuntisti stilata in base alla data di inizio dell’attività, anche se non abbiano presentato domanda di partecipazione alla manifestazione, purché dimostrino il possesso dei requisiti necessari. Gli operatori che non hanno presentato la domanda di partecipazione alla manifestazione, che ottengano o meno l’assegnazione dello spazio, non acquisiscono alcun punteggio nella graduatoria generale di cui al precedente art. 5.

5. Concluse le operazioni di spunta, non saranno più ammesse altre variazioni.

6. Qualora però un operatore lasci libero il proprio spazio per qualsiasi motivo, prima della conclusione della manifestazione, potrà essere disposto lo spostamento con altro operatore, che ne faccia richiesta, ovvero per una disposizione più razionale dei banchi.

Art. 7 – Occupazione degli spazi espositivi

1. Gli operatori potranno occupare lo spazio espositivo loro assegnato dalle ore 7,00 fino alle ore 19.00 del giorno di svolgimento della manifestazione, ed iniziare l'attività subito dopo l'occupazione.

2. Non potranno comunque lasciare lo spazio prima delle ore 17.00; in caso lo abbandonino prima, saranno esclusi dalle successive edizioni della manifestazione, per tre anni consecutivi.

3. Gli assegnatari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito pedonale, ingressi a negozi o private abitazioni.

4. Le tende o strutture di protezione del banco espositivo non devono sporgere oltre i limiti, in verticale, dall'area assegnata e devono essere collocate ad un’altezza dal suolo non inferiore a ml 2.20.

5. E' vietato l'uso di altoparlanti, nonché gridare e fare schiamazzi o quant'altro possa turbare o compromettere l'ordinato e sicuro svolgimento della manifestazione.

Art. 8 – Norme per i partecipanti alla manifestazione

1. Gli operatori che partecipano alla manifestazione devono:

· provvedere a propria cura alle operazioni di carico, sistemazione e scarico della merce, adottando modalità tali da evitare impedimenti, coercizioni e difficoltà agli altri operatori, rispondendo di eventuali danni a terzi;

· occupare esclusivamente il posteggio loro assegnato e rispettare le misure dello stesso;

· rispondere personalmente e a tutti gli effetti della provenienza ed autenticità della merce esposta o posta in vendita;

· tenere pulita l’area occupata, provvedendo ad effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti, come specificato al precedente art.8 e secondo le istruzioni fornite dal Comune. Al termine della manifestazione il posteggio assegnato dovrà risultare pulito e totalmente sgombro;

· rispettare gli orari della manifestazione;

· adottare le misure previste eventualmente dal Comune per garantire la sicurezza della manifestazione;

· attenersi a tutte le norme di legge che regolano le fiere e il commercio, alle norme igieniche in tali contesti nonché alle disposizioni del presente Regolamento e a tutte le ulteriori disposizioni che il Comune riterrà di impartire per il migliore funzionamento della manifestazione.

2. E’ fatto divieto agli operatori di:

· occupare spazi non regolarmente concessi;

· ingombrare il passaggio od ostacolare comunque la circolazione del pubblico, dei mezzi di pubblica sicurezza e dei mezzi di soccorso;

· esporre o mettere in vendita oggetti non autorizzati dalle vigenti leggi e dal presente Regolamento;

· occupare abusivamente i posteggi o comunque aree all’interno della manifestazione;

· pubblicizzare ditte e enti non partecipanti alla fiera;

· reclamizzare la propria ditta e i propri prodotti senza rispettare i principi della corretta concorrenza;

· cambiare posteggio assegnato;

· usare altoparlanti o altri strumenti sonori per attrarre gli acquirenti;

· cedere, anche parzialmente, il posteggio ricevuto in assegnazione;

· parcheggiare auto o altri veicoli in area destinata alla manifestazione, anche in adiacenza ai banchi senza avere ottenuto la necessaria autorizzazione dal Comando di polizia municipale;

· disturbare il regolare svolgimento delle operazioni di spunta o di occupazione dei posteggi;

· farsi rappresentare nella fiera;

· effettuare ogni azione che possa turbare l’ordine della manifestazione.

Art. 9 – Pulizia area occupata.

Ogni operatore è responsabile della pulizia dell’area occupata.

Tutti i rifiuti dovranno essere messi in sacchetti di plastica a perdere, a cura di ogni singolo espositore. Tali sacchetti dovranno essere lasciati chiusi vicino all’area assegnata che dovrà risultare pulita e sgombra alla fine della Fiera. La pulizia del suolo del posteggio assegnato dovrà comunque essere garantita e mantenuta per tutto lo svolgimento della manifestazione.

Art. 10 - Responsabilità.

L’amministrazione comunale è sollevata da ogni responsabilità per furti, incendi o calamità che si verificassero nel corso della manifestazione.

Art.11 – Tributi e quota di partecipazione alla manifestazione.

Gli operatori sono tenuti al pagamento al Comune della tassa per l’occupazione del suolo pubblico (TOSAP) e della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU). Le tariffe della TOSAP e della TARSU a carico degli operatori sono quelle determinate dal competente organo comunale secondo il Regolamento comunale in materia. Condizioni e modalità di versamento sono quelle stabilite dal regolamento medesimo.

Inoltre gli operatori ammessi alla Fiera sono tenuti  a corrispondere al Comune una quota di partecipazione alla Fiera, nella misura determinata dalla Giunta Comunale. In sede di prima applicazione tale quota è fissata in Euro 24,00  per tutti gli operatori e potrà successivamente essere adeguata dalla Giunta comunale. E’ data facoltà alla Giunta di diversificare la quota di partecipazione a seconda del soggetto così come indicato al precedente articolo 2, o secondo la merceologia trattata o secondo la zona in cui si trova il posteggio. Per l’esazione di tale quota il Comune può utilizzare il canonico sistema di versamento presso la Tesoreria comunale oppure avvalersi di una ditta o di un ente appositamente incaricato.

La quota di partecipazione si intende riferita all’occupazione di un posto per un’intera giornata come definita all’art.7, a prescindere dal tipo di manifestazioni fieristiche, espositive o commerciali susseguentesi nella giornata stessa.

L’assenza dalla manifestazione per qualsiasi motivo non dà diritto al rimborso della quota di partecipazione già pagata.

Art. 12 – Autorizzazioni complementari

Nell'ambito della manifestazione, possono essere concesse, a discrezione dell’Autorità comunale, autorizzazioni temporanee, per attività di vendita complementari all’oggetto della manifestazione, che valgano ad arricchirla e ad accrescerne l'interesse o a fornire un servizio più completo.

Art. 13 - Subingresso

1. In caso di subingresso per atto tra vivi o a causa di morte ad un operatore inserito nella graduatoria di cui al precedente art. 5, il punteggio maturato dal cedente si trasferisce al subentrante.

2. Le variazioni societarie comportano il mantenimento del punteggio in graduatoria.

Art. 14 – Sanzioni.

Per violazioni alle norme del presente regolamento si applica una sanzione amministrativa da Euro 50,00 ad Euro 500,00 a seconda della gravità della violazione, fatto salvo quanto previsto dalle norme che disciplinano la materia.

Per la riscossione si applicano le procedure di cui agli art. 16 e seguenti dalla Legge 24.11.1981, n. 689.

In caso di grave turbativa della manifestazione, provocata da abusivismi o violazioni al presente regolamento, gli agenti preposti alla vigilanza potranno provvedere al sequestro delle merci e delle attrezzature, ai sensi dell’art.13, della legge n.689/1981 e s.m.i.

E’ fatta salva l’applicazione delle diverse sanzioni stabilite dal D.Lgs. n.114/1998 e s.m.i. per infrazioni alla normativa sul commercio.

Art. 15 – Gestione della manifestazione e controlli

1. La gestione della manifestazione sotto il profilo amministrativo è affidata alla Polizia locale - settore Commercio ed Attività produttive , presso il cui ufficio è istituita la banca dati relativa alle presenze alla manifestazione. La gestione organizzativa della manifestazione fieristiche può essere affidata a soggetti esterni al Comune stesso. 

2. L'Autorità Comunale può procedere a sopralluoghi e controlli per tutto il periodo di durata della manifestazione.

Art. 16 – Norme finali

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico-sanitario stabilite dalle leggi e regolamenti vigenti e dall’autorità sanitaria in riferimento all’esercizio del commercio al dettaglio anche su aree pubbliche.

2. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario dà luogo, nei casi previsti dalla legge, oltre che all'applicazione delle specifiche sanzioni pecuniarie, alla esclusione delle successive edizioni della manifestazione, fino ad un massimo di tre anni e, nei casi più gravi, alla perdita di tutto il punteggio maturato a quel momento nella graduatoria di cui al precedente articolo 5.

3. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa riferimento alla Legge regionale n. 47/1987 e successive modifiche ed integrazioni nonché in quanto applicabili alle norme di legge e regolamentari nazionali, regionali e comunali in materia di commercio ed in particolare al D.Lgs. n.114/1998 e s.m.i., alla Legge regionale n.28/1999 e s.m.i. e ai relativi provvedimenti attuativi. 

Le previsioni del presente regolamento per quanto necessario sono attuate  specificatamente con provvedimenti della Giunta comunale o del Responsabile del servizio per quanto di competenza.
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